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Polizìa e Ce 

Alla Camera 
il decreto 
sugli stipendi 
• • ROMA. Oggi, la Camera 
potrebbe approvare il decre
to sul trattamento economi
c o di polizia e carabinieri. La 
discussione generale è co
minciata ieri; ha detto il mini
stro dell'Interno, Vincenzo 
Scotti: «Con il decreto si vuo
le porre ordine in una situa
zione c h e presenta spere
quazioni e contìnue rincorse 
che si riverberano nella vita 
quotidiana delle (orze di po
lizia». Scotti ha anche preci
sato che il nuovo provvedi
mento sancirà la «partecipa
zione dei sindacati di polizia 
e dei Cocer (organismi rap
presentativi dei militari) ai 
rinnovi contrattuali». In real
tà, solo dopo c h e s tamane il 
governo avrà presentato . i 
suoi emendament i al decre
to, si saprà se e quanti poteri 
«sindacali» saranno concessi 
ai militari. - ,..••*; -.. 

È un appuntamento im
portante per le forze di poli
zia. Hanno manifestato, nei 
giorni scorsi, con sit-in, vo
lantinaggi e cortei, perchè il 
provvedimento fosse appro
vato al più presto. Tornano a 
manifestare oggi. Gli agenti 
penitenziari, per esempio, 
organizzeranno un sit-in da
vanti a Montecitorio. In stato 
di agitazione anche i poli
ziotti calabresi aderenti al 
Siulp e al Sap. 

Immigrati 

Polacca 
tenta suicidio 
a Roma 
* • ROMA. Non aveva casa, 
ne lavoro, e a n c h e il per
messo di soggiorno le e ra 
scaduto. ; Suicidarsi, • le è 
sembrata la cosa migliore. 
Cosi, ieri pomeriggio, una 
d o n n a ' p o l a c c a cti 24 anni, 
Lazowska Agneska, ha ten
tato di togliersi la vita prima 
tagliandosi le vene per stra
d a e poi gettandosi in un 
cana le nei pressi della sta
zione di benzina di via Ma-
lagrotta, zona Monteverde. -

L 'hanno salvata gli agenti 
di una pattuglia di polizia. 
Trasportata al pronto soc
corso dell 'ospedale San Ca-

• millo, la d o n n a è ora ricove
rata in prognosi riservata. -

Lazowska Agneska non 
parla italiano, e agli agenti 
c h e le chiedevano spiega
zioni sul suo gesto, non h a 
fornito risposte. La dinami
ca di ciò c h e è aceduto è 
stata ricostruita solo più tar
di. . •.- -„ ., • -

La d o n n a polacca è arri
vata in Italia d a poco tem
po. Anche per lei: l'illusione 
del lavoro sicuro, del benes
sere. Poi, invece, l 'incontro 
c o n la quotidiana realtà del
l 'emarginazione. . 

Mario Tavoletta, 29 anni, è accusato L'esponente dell'Edera è nipote 
di aver ammazzato due ex cutoliani del boss Pasquale, detto «Zorro », 
che avevano invaso la «sua» zona vittima della lupara bianca 
per compiere estorsioni Sciolta la sezione repubblicana 

Consigliere comunale e killer 
Esponente Pri del C a r i a n o arrestato per omicidio 
Un consigliere comunale repubblicano di Villa Li-
temo, Mario Tavoletta, è stato arrestato con l'accusa 
di duplice omicidio. ! giudici della «superprocura» lo 
ritengono il responsabile dell'assassinio di due pre
giudicati di S.Maria Capua Vetere, Michele Barricelli 
e Michele La Monica. Tavoletta è nipote del boss Pa
squale, soprannominato «Zorro». 11 Pri lo ha espulso 
ed ha sciolto la sezione di Villa Literno. • 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

•*• CASERTA Mario Tavolet
ta, 29 anni, consigliere comu
nale Pri di Villa Literno, eletto 
nell'agosto 87 con 550 prefe
renze, candidato (non eletto) 
alle provinciali, sempre nel 
partito repubblicano, con 721 , 
voti, è stato arrestato sotto 
l'accusa di omicidio dalla po
lizia di Caserta. All'arresto si è 
giunti dopo che il sostituto 
della superprocura. Luigi Gay, 
aveva chiesto che nei suoi 
confronti (osse emesso un 

provvedimento di custodia 
cautelare e il Giudice dell'u
dienza Preliminare, Bruno 
D'Ureo, ha ritenuto valida la ri
chiesta. 

Il delitto risale al 19 dicem
bre scorso. Alle 16,15 in via 
Cammelli a S.Maria C.V.. do
po una telefonata anomina, in 
una «fiat uno» di colore bian
co, vengono trovati dalla Poli
zìa i cadaveri di Michele Barri-
celli, 28 anni, e di Michele La 
Monica, 40 anni, entrambi 

pluripregiudicati. I due, crivel
lati dalle pallottole di due pi
stole, si dedicavano alle estor
sioni. Ex cutoliani, una volta 
usciti dal carcere, avevano 
trovato la zona in cui impone
vano il «pizzo», occupata da 
altri personaggi della malavita ' 
ed avevano «sconfinato». 

La polizia, nell'ambito del
l'inchiesta su quel duplice 
omicidio, è riuscita a trovare 
un testimone (l'identità viene -
mantenuta segreta per evitare 
rappresaglie ) il quale ha af
fermato di aver visto salire in 
auto proprio il consigliere co
munale repubblicano di Villa ' 
Literno. 

Il testimone ha anche de
scritto con estrema precisione 
la posizione in auto dei tre 
personaggi ed aggiunseche la 
«fiat uno» fu seguita da un'al
tra auto con due persone a 
bordo. La descrizione coinci
de perfettamente con la posi

zione dei due cadaveri. In più 
la portiera accanto al posto di 
guida non e stata trovata spa
lancata, ma appena socchiu
sa. È un indizio, ma prova che 
chi sedeva accanto al giuda-
tore (secondo il testimone 
Tavoletta), non e sceso preci
pitosamente dall'auto, ma si è 
allontanato con calma. • < 

I magistrali hanno cercato 
di rintracciare Mario Tavolet
ta, inutilmente. Successivi ac
certamenti hanno fatto nasce
re il convincimento che il con
sigliere comunale (sospeso 
immediatamente dal prefetto 
di Caserta Corrado Catenac
ci) o sia stato l'autore mate
riale del delitto, oppure sia 
stato complice dei due perso
naggi che seguivano con la 
propria auto quella delle due 
vittime. 

Mario Tavoletta, proprieta
rio di un negozio di abbiglia
mento, «Le griffe», assieme al

la moglie, ha il suocero, Gae
tano Pecchia, che è il segreta
rio della locale sezione repub
blicana. Nel consiglio comu
nale non s'è • visto molto. 
All'inizio è stato molto assi
duo alle riunioni, affermano 
in paese, poi la sua presenza 
si è andata diradando. Non 6 
il primo consigliere comunale 
di questo centro che viene ar
restato: Il M novembre del 
1990 fu ammanettato Genna
ro Ruggieri, esponente del Psi, 

' coinvolto in un'inchiesta rela
tiva alle rapine ai Tir. • . •' i.' 

A Villa Literno, un grosso 
centro agricolo del casertano, 
noto per la massiccia presen
za di immigrati, specialmente 
africani, che vi vengono per 
lavorare nelle campagne, il Pri 
è all'opposizione. La maggio
ranza, infatti, è formata da De 
e Pds, ma di recente uno dei 
due rappresentanti in giunta 
del partito della quercia ha 

presentanto le proprie dimis
sioni, mentre il secondo è ri
masto al proprio posto

li consigliere comunale ac-
' cusato di omicidio e nipote 

del famoso boss Pasquale Ta-
* voletta, soprannominato «Zor-
!.-' ro», un personaggio della ca- ' 

.morra scomparso nel luglio 
j . del 1989, probabilmente vitti

ma della «lupara» bianca. Pro-
•; prio lo sconfinamento delle 
,' due vittime verso le zone con-
' frollate dallo zio, affermano 

gli investigatori, sarebbe stato 
; alla base dell'uccisione dei ' 

due pregiudicati sammaritani. • 
• La vicenda del consigliere ar

restato per omicidio ripropo-
" ne la questione dell'infiltrazio-
^ ne della malavita nei comuni 
"• della Campania. -•-" - -->-< -« •. 

«Il Pri - si legge in una nota 
- diramata ieri dalla segreteria 
". nazionale - ha provveduto al-
'?• la immediata espulsione d i , 
'• Tavoletta e allo scioglimento 

della sezione di Villa Literno». s 

Una relazione della Criminalpol sulla penetrazione della malavita campana negli ex paesi comunisti [• 
Traffici illeciti nella ex Ddr, in Polonia; in Cecoslovacchia e nell'ex Urss. Gli altri paesi nell'orbita mafiosa 

La camorra conquista i paesi dell'Est 
Sulla camorra spira il vento dell'Est. Secondo recen-. 
ti indagini i rappresentanti della malavita campana 
avrebbero cominciato ad infiltrarsi nei paesi ex co
munisti. Segnalata la presenza di gang camorriste 
nella ex Ddr, in Polonia, persino nella ex Urss. Attivi
tà legali nascondono i traffici illeciti. In una relazio
ne della Criminalpol un quadro sintetico dei «rap
porti internazionali» della criminalità campana., 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

wm NAPOLI. La camorra si 
spinge verso est. A Lipsia, nella 
ex Ddr, in Polonia, Cecoslo
vacchia, persino nell'ex Urss . 
viene segnalata la presenza di 
rappresentanti della malavita 
campana che accanto ad atti
vità legali (legate essenzial
mente alla fornitura di capi di 
abbigliamento, praticamente 
introvabili in questi paesi) co
minciano a tessere la rete dei -
traffici illeciti, essenzialmente -
droga e armi. È un fenomeno 
solo agli inizi, ma che viene se
guito con attenzione dagli or
gani investigativi italiani. 

La camorra ha gettato i suoi 
tentacoli in tutta Europa. Dalla ' 
Spagna e dalla Francia, i rap
presentanti della gang campa
ne si sono spostati in Portogal
lo, in Germania, In Olanda, in 
Inghilterra. La Criminalpol del-, 

la Campania sui rapporti inter
nazionali della camorra ha in
viato, appena una settimana 
fa, una relazione al Ministero 
dell'Interno, v 

In Portogallo - scrive la Cri
minalpol - operava Mario levi
ne (assassinato a Cascais), at
traverso una società di coper
tura, la «Brasfish» con sede in 
Rio de Jancrio, ufficialmente 
esportava pesce surgelalo dal 
Brasile in Italia, Germanio, 
Spagna e. naturalmente, Por
togallo, ma in realtà copriva i 
traffici del boss assassinato un 
anno fa. In Spagna, invece, c'è 
una vera e propria «colonia»: 
due fratelli di Casal di Principe, 
Vincenzo e Nunzio De Falco, 
grossi pregiudicati, risultano 
essere i proprietari di due risto- ' 
ranti a Granada e Armilla, lo
cali definiti «terminali» dei trai-

Il Mercato comune 
della Piovra 

La camorra ' 
sta mettendo 
radici nel 
paesi dell'Est. ' 
Una relazione -
della Criminalpol • • 
segnala la presenza ' 
di gang campane 
in Polonia. Cecoslovacchia, 
nella ex Wr. e persino 
nell'ex Urss. > ^ f t a 
Attività' legali coprono 
la rete dei volta Illeciti, 
essenzialmente 
droga o armi. 

fici illeciti della banda e punto 
di incontro con i pregiudicati 
calabresi. Malaga, Torremoli-
nas e Furgirola. invece, sono 
frequentati da esponenti della 
mala della zona vesuviana le
gati al traffico degli stupefa
centi. • . . , • 

Nutrita anche la presenza 
malavitosa in Austria: a Vienna 

è stata costituita una società, 
«moda Italia», che doveva ope
rare nel campo dell'abbiglia
mento. Alle spalle di questa 
società, perù in realtà ci sono i 
rappresentanti della malavita 
di Giugliano. In Germania ope
rano le bande dell'agro Nola
no. A Monaco di Baviera e sta
to arrestato qualche tempo fa 

Antonio Egizio, che aveva avu
to contatti con una compagnia 
la «Cci» sulla quale si sta inda
gando ed era titolare di una so
cietà di copertura, la «Ambasa-

;. dor-Leasing Gmbh». In Baviera 
uomini legati al clan Egizio 
hanno formato una intricata 

\ rete di società-paravento delle 
attività illegali. , , . , . . , 

In Olanda 6 segnalata la 
presenza del clan Rosanova, 
una banda legata a Raffaele ' 
Cutolo, che operava a cavallo -

i Ira le province di Napoli e di ; 
. Salerno. Dopo l'assassinio di '• 

..Alfonso Rosanoya,.)e.attività si 
sono spostate nei Paesi Bassi. , 
In Olanda - operano • anche " 
emissari - sostiene la criminal-, 
poi - del clan La Torre di Mon-
dragone, in provincia di Caser- ' 

' ta, e del Galasso, di Poggioma- : 
rino, in provincia di Napoli. Il 
clan La Torre e attivo anche in 
Scozia, nella zona di Aber
deen, dove uno degli esponen-

' ti della banda, Antonio, vive al- ' 
cuni periodi della sua comoda • 
latitanza. ;-v ;»/;-• - -.-,•,,. ,;•• 

In Francia, 'infine, primo 
paese in cui si registrarono in
filtrazioni '; malavitose « della ' 
Campania, specie sulla costa , 
azzurra, operano un po' tutti i •, 

' clan della camorra, da-quello , 
di Zaza a quello di Schiavone ; 
detto Sandokan che da qui ge
stiscono i traffici illeciti. ., &,.. • 

L'inchiesta • sulla -camorra . 
intemazionale» appare • solo . 

' - agli inizi: restano molti punti > 
• ' da approfondire, a cominciare 

gli stretti collegamenti di espo-
.', nenti malavitosi con il sud 
• America, gli Stati Uniti ed il Ca- ' 

nada, dove alcuni latitanti di . 
• • spicco hanno trovato un sicuro ' 
I rifugio. - • -,. * i -r- D V.F. 

Primario 
guida ambulanza 
per soccorrere 
una donna 

Bimbo in coma 
viene salvato 
grazie all'aiuto 
di un automobilista 

Le due ambulanze in servizio crjno uscite per dlcuni inter
venti d'emergenza e il primario del pronto soccorso di un 
ospedale padovano non ha esitato a salire al posto di guida 
dell'unica unità mobile disponibile peraiutare una donna in 
gravi condizioni. Protagonista della vicenda e il dottor Fran
cesco Biotta, 67 anni, da più di vent'anni responsabile del 
pronto soccorso di Este (Padova). len, dopo aver ricevuto la 
telefonata di richiesta di soccorso fatta dal marito della don
na, Biotta e sceso nell'autorimessa dell'ospedale e si 0 mes
so al posto di guida di un Ducato attrezzato per la rianima
zione, con il quale ha raggiunto l'abitazione della paziente. 

Per la mancanza di un' am
bulanza, un bambino diabe
tico di due anni, in coma, e 
stato trasportato da un ospe
dale all' altro di Chieti grazie 
alla collaborazione di un au
tomobilista di passaggio, fer-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mato da padre del bambino. 
Il piccolo, Stefano Russo, era 

ricoverato nella clinica pediatrica universitaria; lunedi notte 
il medico di turno della clinica, Ippolito Schiappa, consta
tando che il paziente era entrato in coma, ne aveva disposto ' 
il ricovero nel reparto di rianimazione dell'ospedale S.S.An-
nunziata. Ma non c'era l'ambulanza per il trasporto. Allora, : 
il padre del bambino, sceso in strada, aveva bloccato un au
tomobilista e dopo aver coperto alla meglio il bambino intu
bato, con il medico e un'infermiere, ha raggiunto l'ospedale 
principale. Nel pomeriggio di ieri il bambino ò uscito dallo 
stato ai coma, ma resta in prognosi riservata. - • • ,• .• ... . 

Un quindicenne, F.D., ha 
rotto il setto nasale e rapina
to del portafogli un altro mi
norenne nel centro di Bolo- : 
gna. Gli agcnU di una «volan- * 
te» dell'Uct (ufficiocontrollo ; 
territorio) della questura lo 
hanno arrestato per rapina e 
lesioni • personali. Altri tre 

giovani, tutti minori, che avevano partecipato all'aggressio
ne sono stati denunciati a piede libero per concorso in lesio
ni personali. L'episodio e accaduto lunedi sera. Quattro ra- \ 
gazzini che stavano passeggiando in via Ugo Bassi sono stati 
affrontati e rapinati da un gruppo di coetanei. Tre dei giova-. 
ni rapinati sono riusciti a fuggire quasi subito, il quarto non ". 
ce l'ha falta e gli aggressori gii hanno fratturato il setto nasa- ; 
le. 1 ragazzi hanno chiamato il «113» e agli agenti hanno rife
rito che conoscevano di vista gli aggressori come frequenta- : 
tori della vicina sala bowling di via San Felice. I poliziotti 
hanno subito fatto un controllo nel bowling trovando quat
tro degli aggressori. F.D. e stato arrestato perche aveva ad
dosso il portafogli. . , ..... • . „„..,'> 

Un ragazzo di 16 anni, Fabio 
Spanu, di Montresta, una ' 
frazione di Bosa, nel Nuore- ; 
se, e morto per dissangua
mento. 1 familiari che lo han
no accompagnato in ospe
dale hanno detto che si era 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ferito al petto mentre era in
tento a sgozzare un tacchi

no. L'incidente è avvenuto, lunedi sera, in un'azienda agri
cola, in località «Sa Campedas», in cui Spanu aiutava il pa- ' 
dre. Il giovane, secondo la ricostruzione fatta dai parenti, si 6 ' 
ferito al torace, con il coltello a serramanico con il quale 
avrebbe dovuto sgozzare un tacchino. Trasportato all' ospe
dale di Bosa, Fabio Spanu e morto mentre, in ambulanza, • 
veniva trasferito a Sassari dove esiste un ospedale più attrez
zato. 1 carabinien hanno aperto una indagine per accertare 
le modalità del fatto. . • „ • - , . , , - , 

Arrestato 
quindicenne, ; ;. 
aveva rapinato 
un suo coetaneo 

Nuoro:. 
muore a 16 anni 
mentre sgozza 
un tacchino 

La balestra r 
diventa " -
un'arma 
per la legge 

" L'antica balestra medievale,, 
-. ancora., oggi in uso . forte

mente «tecnologizzata» e re
sa temibile e insidiosa, di- • 
venta amia per la legge. Fi
no ad oggi chiunque poteva 

' acquistarne una, detenerla, 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ' portarsela in Siro, usarla. ' 

. . magari per la caccia di frodo 
nei parchi, come e avvenuto in Abruzzo. Alle questure (divi-, 
sione amministrativa) sta arrivando dal ministero dell'Inter- '• 
no una comunicazione che muta il regime relativo alla de
tenzione delle armi. La balestra ha bisogno di autorizzazio- ' 
ne, ed e equiparata alle armi comuni. .•?•. . : \ „ x ' ; , - ^ " . -

• Il pretore le ha condannate 
per disturbo della quiete 
pubblica, ma in effetti 6 stato 
l'eccesso di superstizione a 
far finire davanti al magistra
to Anna Torturro di 67 anni e 
Ida Lombardelli di 40, ma-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . dre e figlia. Alla magistratura 
si erano rivolti con un espo- : 

sto gli abitanti del condominio in cui le due donne vivono. 
Per mesi la Torturro e la figlia hanno sparso sale sugli zerbi- , 
ni, spruzzato olio sulle pareti, sbattuto porte e finestre, pie- ì 
chiato sul pavimento notte e giorno, il tutto con un unico ' 
scopo: allontanare maledizioni e spiriti cattivi, che a loro di
re infestavano lo stabile. Cosi madre e figlia sono state de- " I 
nunciate. La condanna è stata mite: appena un'ammenda fc 
di 135 mila lire, ottenuta con il patteggiamento della pena e :' 
la non menzione nel casellario giudiziario. . , , • . , , . . , >t -

G I U S E P P E VITTORI 

Madre e figlia 
superstiziose -
condannate - ; 

dal pretore w 

Il capo delle cosche di Messina-Sud lunedì è sfuggito all'ennesimo agguato mafioso 

i, il «boss immortale » 
EH nuovo illeso dopo cinque attentati 
Rosario Riccio, considerato dagli inquirenti uno 
dei boss emergenti della criminalità messinese, è 
sfuggito per la quinta volta ad un attentato nel 
quale è morta una persona e altre quattro sono ri
maste ferite. Alla base della faida l'omicidio del 
braccio destro del boss Costa. Da allora si è aperta 
una feroce caccia all'uomo che ha provocato due 
morti e otto feriti. 

WALTER RIZZO 

_ • MESSINA Ormai lo chia
mava «il boss immortale». • 

Rosario Riccio, 29 anni, ca
pofamiglia .della cosca che 
controlla la parte sud di Messi
na, per ben 5 volte è riuscito a 
scampare miracolosamente a l . 
piombo dei sicari delle cosche 
avversarie. Per 5 volte il caso e 
la fortuna lo hanno salvato. 

«Un uomo morto nel cuore 
degli amici» come si dice nel 
gergo della mafia per indicare 
un condannato a morte dal tri
bunale di Cosa Nòstra. Rosario 
Riccio però riesce sempre a 
farla franca e ormai ha costrui
to un piccolo mito di intocca-
bilita. L'ultimo agguato lunedi 
sera, poco dopo le 20 in via 
Comunale, una strada che ' 
porta al quartiere di Santa Lu
cia sopra Contesse. I sican 

prendono di mira la Bmv blin
data di Rosario Riccio. Un ag
guato studiato nei minimi det
tagli. Un camion sperona la 
vettura, scendono due uomini, 
col volto coperto da passa
montagna, armati di pesanti 
mazze con le quali sfondano i 
vetri dell'auto. Poi partono le 
radiche di kalashinicov che 
fulminano Maunzio Basile, 26 
anni e feriscono gravemente 
Antonio Basile di 21 anni. 

Feriti, ma in modo non gra
ve anche gli altri 3 occupanti 
della vettura: Maurizio Rapisar-
da, 22 anni e perde due dita 
della mano destra, la sua com
pagna, Giuseppina Mento, 17 
anni in avanzato stato di gravi
danza, viene colpita da un 
proiettile alle gambe. Colpita 
alle gambe anche Giusy Ric

cio, 13 anni, nipote del boss e 
figlia di Letterio Riccio, assassi
nato in un agguato lo scorso 
anno. I sicari, certi di avere col
pito il loro obiettivo, vanno via 
senza accorgersi che su quella 
macchina però Rosario Riccio 
non c'era proprio. Aveva pre
stato la sua vettura blindata a 
Basile e agli altri giovani che 
mvolonlariamente sono finiti 
nel mirino dei killer. 

La condanna a morte per 
Rosario Riccio e scattata il 15 
maggio dello scorso anno, 
quando in un agguato in via 
Tommaso Cannizzaro venne 
assassinato Domenico Di Blasi 
«occhi di bozza», considerato 
dagli inquirenti il braccio de
stro del boss Gaetano Costa. 
Un delitto dietro il quale si in
travedeva l'ombra del giovane 
boss di Messina sud e per il 
quale venne arrestato Giorgio 
Mancuso, uno dei fedelissimi 
di Riccio. 

La morte eli Di Blasi era un 
affronto che Costa, meglio co
nosciuto col soprannome di 
«facci di sola» non poteva la
sciare impunito. Forte della 
sua alleanza con due c.ipi di 
primo livello come Tommaso 
Marchese e Giuseppe Spataro, 
Costa prepara la sua vendetta. 

Il 17 giugno scatta il primo 
agguato. Un commando apre 
il fuoco contro la Fiat 132 a 
bordo della quale viaggiava 
Riccio insieme al fratello mino
re Ignazio. • Una valanga di 
proiettile che rimbalzano sul
l'auto. I kiHcr evidentemente 
non sapevano clic la vettura di 
Rosario Riccio era protetta da • 
una robusta blindatura. Il 7 set- • 
tembre i sicari entrano nuova
mente in azione, questa volta 
nel quartiere di Santa Lucia ' 
Sopra Contesse, dove il boss . 
ha stabilito il suo quartiere ge
nerale. I killer lo intercettano 
mentre viaggia a bordo della 
sua fiammante Maserati bitur-
bo, ma anche questa volta Ro
sario Riccio viene solo sfiorato 
dalla morte. I proiettili lo feri
scono lievemente. L'8 novem
bre ancora un attentato. I sicari 
questa volta hanno fatto espe
rienza, sanno che il boss viag
gia a bordo di auto blindate e 
decidono di attrezzarsi di con
seguenza. Usano un mitra k.v 
lashinicov con pallottole «full 
metal jacket». L'azione del 
commando scatta anche que
sta volta nel quartiere di Santa 
Lucia. È un vero e proprio in
ferno di fuoco. I proiettili cen
trano Raimondo Caspo, che 

muore sul colpo, e feriscono 
Marcello Idotla, mentre Rosa
rio Riccio, riesce ad evitare mi
racolosamente la pioggia di 
piombo. Quella sera però un 
colpo centra anche una visti-
ma innocente. Emilia Fiorenti
no. 25 anni, viaggiava a bordo 
della sua Fiat 127 quando si 
scatena la sparatoria. Si trova 
in mezzo al fuoco incrociato 
dei sicari. Un proiettile di kala-
shinicov la colpisce alla schie
na e la lascia paralizzata. -

Infine l'ultimo agguato, il 6 
dicembre, poco prima di mez
zogiorno, sventalo dall'inter
vento di un poliziotto. Due si
cari in moto seguivano la Bmv 
in attesa di trovare il momento 
buono per entrale in azione. 
L'occasione si presenta davan
ti all'hotel Jolly, quando Riccio 
si trova la strada sbarrala da 
un'utilitaria rimasta in panne. 
Scende dall'auto per lare spo
stare la vettura e i killer aprono 
immediatamente il fuoco spa
rando in mezzo alla lolla. Pri
ma dell'intervento del poliziot
to che risponde al fuoco dei si
cari, Rosario Riccio viene col
pito. Un proiettile lo raggiunge 
al gluteo, ne avrà per soli 30 
giorni. 

Lunedi l'ennesimo miraco
lo. 

Gli amministratori del centro cagliaritano: «Situazione insostenibile» 

Santadi, l'anonima incendiari 
fa dimettere il Consiglio comunale 
L'anonima «incendiari» ha costretto alle dimissioni 
un intero consiglio comunale. È successo a Santadi, 
paese in provincia di Cagliari. La decisione è stata 
presa dopo gli ultimi attentati: distrutti il nuovo cen-, 
tro per gli anziani e la scuola media. Un mese fa era 
toccato all'ufficio postale, al mercato civico e all'au
la consiliare. Gli attentatori, a quanto pare, volevano 
intimidire gli amministratori cittadini. •• • 
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••SANTADI (Cagliari). L'«a- , 
nonima incendiari» ha vinto. 
Da ieri il piccolo paese di 
Santadi, in provincia di Ca
gliari, ò senza governo, si e • 
dimesso l'intero consiglio co
munale. Per paura? «Perchè 
la situazione era insostenibi
le». Toccherà al commissario • 
prefettizio indagare, capire e, • 
in attesa di nuove elezioni, 
cercare di amministrare. Non ' 
sarà facile, perchè le dimis
sioni in massa di ieri sono il " 
frutto di una • stranissima 
guerra. ' • - -

In poco più di un mese," 
tutti i luoghi più importanti ' 
del paese agricolo dell'Iglc-
siente sono finiti nel mirino 
degli incendiari. Neppure il 
tempo di «inventariare» i dan
ni provocati dal fuoco nella ' 
scuola media, che bruciava 

, già un altro pezzo di Santadi. 
Il nuovo centro per gli anzia-

' ni - ultimato di recente e in 
attesa dell'inaugurazione - è 
andato quasi cornpletamen-

, te distrutto nella notte tra do
menica e lunedi. Poco dopo 
è toccata all'auto del briga-

' dierc dei carabinieri e ad al
cuni mezzi parcheggiati vici-

• no alla caserma. Bilancio dei ; 
f danni: circa 500 milioni. Che 
' si aggiungono ai 600 milioni • 
andati in fumo la notte prima ' 
con la scuola media del pae
se, e ai quasi 3 miliardi «bru-

• ciati» il 10 gennaio scorso, tra 
ufficio postale, mercato civi
co, aula consiliare e autobot
ti del comune. - . ~ 

Mai un 'messaggio, ' 'mai 
una rivendicazione, e allora? 
Quasi certamente l'obiettivo 
degli attentatori erano gli 

amministratori • (una giunta 
Psi-Pds-dissidenti d e ) , maga
ri per qualche scelta scomo
da. Recentemente, ad esem
pio, 6 stata vietata la raccolta • 
e la vendita della legna nei 
vasti terreni comunali: un'u
sanza antica, una fonte di • 
guadagno anche > rilevante ' 
per diverse famiglie. «Ma non t 

basta certo a giustificare tutto 
questo», ribattono al Munici
pio. Di certo si e innescata • 
una vera e propria spirale di 
vendette e di sfide. «Soprat
tutto l'ultimo attentato contro 
il centro degli anziani - spie
gano gli investigatori - e in 
particolare contro i carabi
nieri ha tutta l'aria di una sfi
da. Si sono spinti fino a pochi 
metri dalla caserma per ap
piccare il fuoco ad un'auto e 
ad un pulmann. mentre era
no in pieno svolgimento le 
indagini sugli attentati prece
denti». Così, due giorni fa, il 
sindaco socialista Giampao
lo Puddu ha convocato il 
Consiglio comunale in sedu
ta straordinaria. «La popola
zione - ha detto fra l'altro -
deve reagire: chi sa qualcosa • 
deve parlare, deve collabora
re con le autorità, altrimenti ' 
chissà dove andremo finire». 
Durante la riunione, i consi

glieri dell'opposizione de 
' hanno annunciato le loro di

missioni, vista «l'insostenibili
tà della situazione». Ieri, sono 
seguite quelle degli altri. L'u-. 
nica : perplessità riguardava ! 
un eventuale nnvio dei lavori ' 
di riparazione e di sistema- •• 
zione delle strutture distrutte '• 
dal fuoco: senza amministra- • 
zione, probabilmente, passe-

• ranno diversi mesi prima d i . 
ottenere :< il finanziamento 

; delle opere necessarie. Ma ' 
restare avrebbe significato ri- . 
schiare altre devastazioni. 
«Se non ce andiamo, la pros
sima volta toccherà magari al 
museo», dicevano i consiglie
ri. • , - - > . » 

Le indagini, intanto, sono 
al punto dì partenza. Si tenta • 
di capire, in particolare, per- : 
che vengono prese di mira : 
soprattutto le strutture nuove: 
l'ufficio postale, il mercato 
civico, il centro per gli anzia- . 
ni ancora da inaugurare. For
se e un caso, forse c'è qual
cuno «scontento» per come • 
sono state realizzate queste ' 
opere. Di certo il bilancio co- * 
munale 6 sempre più in ros
so: oltre A miliardi di danni in • 
poco più di un mese sono 
decisamente troppi per le 
casse di un piccolo comune-
di neppure G mila abitanti. 


